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I LAVORI DEL CONSIGLIO DELL'ALLEANZA COLTIVATORI SICILIANI 

I contadini dello Sicilia daranno vita 
o ono gronde oigoninoiione unitaria 

Sereni afferma che nell'Isola vengono maturando le condizioni per l'unione di tutte le 
forze democratiche dei lavoratori della terra — L'intervento dell'assessore Germana 

E^''ùrripato"((Tony il duro 
» • 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMo7~25. — Un im­
portante discorso pronuncia­
to dal presidente dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini, compagno sen. Emilio 
Sereni, ha concluso oggi i 
lavori del terzo Consiglio 
dell'Alleanza coltivatori sicu 
liani apertosi ieri a Palermo 
alla presenza del presidente 
della Regione e degli asses­
sori all 'Agricoltura e al La­
voro. Anche nella seduta 
odierna ha preso parte un 
rappresentante del governo. 
l'assessore regionale al La­
voro Germana. 

I risultati del dibattito, 
assai ampio e democratico 
— a decine si contano gli 
interventi di coltivatori, di­
rigenti. esponenti della « bo-
nomiana > e delle organizza­
zioni cristiano sociali — so­
no sintetizzati in un appello 
ai contadini siciliani nel qua­
le vengono precisati i com­
piti dj lotta per la attuazio­
ne di un programma di di­
fesa dell'azienda contadina e 

di sviluppo generale della 
agricoltura. 

Prendendo la parola, a 
conclusione dei lavori, il se­
natore Sereni ha sottolinea­
to anzitutto i profondi mu­
tamenti intervenuti nella si­
tuazione siciliana, italiana e 
internazionale dalla epoca 
della precedente sessione del 
Consiglio dell'Alleanza sici­
liana e ha rilevato come. 
se altra volta la direzione 
nazionale dell'Alleanza ave­
va potuto recare un contri­
buto importante allo svilup­
po dell'organizzazione sici­
liana. adesso è anzitutto dai 
progressi e dai successi di 
quest'ultima che l'Alleanza 
nazionale può trarre indi­
cazioni e insegnamenti che. 
pur nelle differenti condi­
zioni. valgono per il movi­
mento contadino unitario in 
tutta Italia. 

Dopo aver posto in eviden­
za il grande interesse che 
da parte di tutta la stampa 
ciciliana è stato rivolto alla 
presenza del presidente Mi­
lazzo e delle massime auto-

IL CROLLO SULL'AUTOSTRADA DEL SOLE 

Interrotti i lavori 
Piantonato il ponte 
Si sarebbe accertato che il terreno non ha ceduto 
Una lettera della « Dalmine » alla Magistratura 

BARBERINO DI MUGEL­
LO, 25. — Lo Procura della 

Repubblica ha incaricato l'in­
gegnere Capannini di redi­
gere una perizia sulle cause 
del crollo del ponte ricll'nit-
tostrada del Sole, avvenuto 
sabato mattina in località 
Molinaccio, nei pressi di Bar­
berino di Mugello, in cui 
quattro operai hanno trovato 
la morte. La Magistratura ila 
incaricato delle indagini an­
che il nucleo dì polizia giu­
diziaria dei carabinieri, che, 
nella mattinata di oggi, ha 
intcrrognio gli operai, i tec­
nici della « Dalmine », la so­
cietà che ha fornito i tubi 
con i quali venne costruita 
l'incastellatura e i dirigenti 
dell'* Edilstradc » di Forlì. 
l'impresa costruttrice del 
ponte sul torrente Lorn. Per 
ordine dell'autorità giudizia­
ria, il cantiere è stato pian­
tonato: fino a quando l'inge­
gnere Capannini non avrà 
finito il suo lavoro tutti gli 
operai resteranno inattivi. 

Da alcune indiscrezioni 
raccolte durante gli interro­
gatori degli operai, sembra 
sia emerso un particolare che 
riguarda la « Dalmine >; la 
magistratura sarebbe venuta 
in possesso di una lettera con 
la quale questa società avreb­
be garantito alla « Edilstra-
de » la piena efficienza dei 
tubi metallici dell'incastclla-
tnra crollata. Come è noto, 
gli operai e i dirigenti della 
ditta « Edilstradc » avevano 
fatto osservare che i sostegni 
metallici costruiti con il ma­
teriale della « Dalmine » si 
erano spostati di oltre 15 cen­
timetri dalla loro sede. Que­
ste, le notizie che circolano 
oggi a Barberino di Mugello 
e che riferiamo per dovere 
di cronaca in attesa che le 
autorità possano accertare le 
cause del sinistro. 

L'ipotesi di un cedimento 
del terreno, invece, sembra 
che sia da escludere, in qunn-
to l'incastellatura è crollata 
al vertice e non alla base. Al 
momento del crollo, com'è 
noto, i quattro operai rima­
sti uccisi, l'rbano Parrini 
Archimede Zecchini, Orfeo 
Ceccarelli. Italo Berni. sta­
vano rinforzando, insieme ad 
altri tre compagni, l'armatu­

ra: essi erano sospesi nel vuo­
to a cinquanta metri di al­
tezza e si muovevano nella 
incastellatura. 

Simula una rapina 
e viene denunziato 

MILANO. 25 — Per ragio 
ni ancora non accertate, il 
guardiano di un cantiere edi­
le di Affori. Luigi .Gareri, di 
24 anni, ha inventato una ra­
pina. La notte scorsa, si è 
recato dai carabinieri raccon­
tando che t re uomini ma­
scherati armati di pistola a-
vevano fatto irruzione nella 
sua baracca e. tenendolo sot­
to la minaccia delle armi, gli 
avevano rubato il portafogli 
che peraltro, a suo dire, era 
vuoto. 

Le indagini dei carabinieri 
sono valse a scoprire che tut­
ta la storia era frutto della 
fantasia del Gareri. Il guar­
diano sarà denunciato per si­
mulazione di reato. 

Scompare 
un dipendente 

del centro di Ispra 
VARESE, 25 - Un c.ovsr.e 

milanese dipenderle dal con­
tro nucleare d: I.'pra è m.?*.c-
r.osamente «comp^r'o da al­
cun; siomi I carabinieri ri: Va­
rese. su segnalazione do'Ie s'.a-
2.or.: dipendenti di Eesozzo e 
di Anserà, stanno appunto in­
dagando sulla scomparsa d: 
Aldo Colombo di 18 anni, do­
miciliato • Milano il quale al­
loggiava, Insieme ad altri col-

louhi di lavoro al Castello 
Ariamoli in Besozzo. Il giova­
ne si è allontanato portando 
con se tuti qli effetti personali 

330 vincite al lotto 
per 25 milioni 

a Messina 

MESSINA. 25 — Trecento­
trenta vincite, per u ntotale 
di oltre 25 milioni di lire, so­
no state registrate questa 
settimana al banco lotto nu­
mero 162 di l'atti. I vincitori 
avevano giocato i numeri 
84. 6, 19. 49, 51. usciti siili 
ruota dì Palermo e « ricava­
ti » dall'uxoricidio avvenuto 
qualche giorno fa a Monta­
gna reale, dove il 23enne Vin­
cenzo Giovenco uccise la gio­
vanissima moglie, antonina 
Pisano. 

Si tratta di vincite che 
vanno da un massimo di un 
milione ad un minimo di 
qualche migliaio di lire. 

rità del governo regionale 
ai lavori del Consiglio del­
l'Alleanza. Sereni ha sottoli­
neato — secondo le parole 
dello stesso presidente della 
Regione — che si è trattato 
di un naturale e democratico 
contatto fra queste autorità 
e le organizzazioni contadine 
unitarie che si sono battute 
e si battono in una posizio­
ne di avanguardia per la di­
fesa e lo sviluppo dell 'auto­
nomia regionale e che rap­
presentano una parte co­
sciente dell'opinione pubbli­
ca contadina dell'isola. 

Sereni si è intrattenuto 
quindi sulle ragioni che han­
no fatto precipitare, in Sici­
lia la crisi della organizza­
zione bonomian-a. <*risi aper­
ta in tutta Italia, e ha.os>er-
vato il fatto che la metà 
circa dei delegati presenti 
a questo Consiglio dell 'Al­
leanza era costituita da di­
rigenti delle organizzazioni 
boimniiane e cristiano sociali 
i quali hanno espresso una 
linea assolutamente conver­
gente con quella dell 'Allean­
za dei coltivatori siciliani. 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale ha fatto notare a 
questo punto che vengono 
maturando in Sicilia le con­
dizioni per la confluenza di 
tutte le forze contadine de­
mocratiche in una grande or­
ganizzazione unitaria che ap­
poggi una politica di rifor­
ma agraria, di democratizza­
zione dei consorzi agrari e 
di bonifica, di sviluppo delle 
forme associative, coopera­
tivistiche e altre. 

L'oratore ha quindi affer­
mato che sin da ora l'Allean­
za siciliana aprirà largamen­
te la via alle cariche diret­
tive che loro competono, ai 
dirigenti provenienti da al­
tre organizzazioni i quali 
hanno accumulato una im­
portante esperienza preziosa 
ner tutto il movimento con­
tadino. Etili ha insistito sul­
le possibilità clie questa asce­
sa di nuovi quadri apre al 
rafforzamento dì una Allean­
za siciliana, libera di OEUÌ 
forma di settarismo. 

Di grande interesse è stato 
il discorso pronunciato dal­
l'assessore regionale al La­
voro on. Germana il quale 
ha voluto rimarcare il carat­
tere amministrativo e anche 
politico della presen/n del 
governo a questa assise con­
tadina. 

«Dobbiamo t rarre spunto 
da questi convegni — egli 
Iia detto — per porre argine 
ai gravi problemi dell'isola. 
ner t rarre insegnamento, per 
vedere quello che deve es­
sere fatto ». 

.Ricordando l'impegno del 
governo per la moralizzazio­

ne della vita pubblica, l'on. 
Germana ha messo in risal­
to la necessità di rimuovere 
gli incompetenti e gli arr i­
visti che erano stati preposti 
alla direzione di organismi 
pubblici, aftinché il governo 
autonomista possa usare de) 
pioprìo potere in relazione al 
mandato ricevuto e alle at­
tese popolari. 

Nave scuoia sovietica 
giunta a Genova 

GENOVA, 25 — E' giunta 
nel porto dj Genova la mo­
tonave sovietica « Equator » 
di 3321 tonnellate di stazza. 
E* una delle navi scuola so­
vietiche dotata delle più mo­
derne apparecchiature. La 
« Equattor >, che ha 4T uo­
mini di equipaggio, ha scari­
cato a Genova 373 tonnellate 
di merci varie. 

MILANO — Un singolare quartet to ò giunto nel la metropol i lombarda: si trutta dei 
coniugi A e eardo e del coniugi De Grazio, americani di origine italiana elle .stanno 
compiendo un viaggio Intorno al mondo. Lo. singolarità r is iede nel fatto cu(. I due capi­
famigl ia sono r ispett ivamente un gangster e un pol iz iotto . Anthony Aeeardo. detto 
« T o n y 11 d u r o » è Infatti una nota figura della malavita di Chicago, ' mentre Anthony 
De Grazio è stato fino a qualche mese fa poliziotto nella s tesso città americana. L<1 e 
stato al lontanato dallo polizia proprio per la sua amicizia con l'Accani». I.e <lu,« tolcfoto 
mostrano le coppie al loro arrivo a Milano. A sinistra Anthony Accanto con la moglie 

l lcurictte; a destra. Anthony De Grazio con la moctlc 

PER LA SCOPERTA DELL'ANTIPROTONE 

Confermati i "Nobel,, 
a Segre e Chamberlain 

i 11 nreniio per la chimica è stato conferito allo 
scienziato cecoslovacco "* Jaroslav Heyrovsky 

STOCCOLMA, 25. — Il 
* Premio Nobel » per la fisi­
ca è stato conferito allo 
scienziato italiano Emilio Se­
me e ad Owen Chamberlain, 
entrambi dell'Università di 
California, a Berkeley, men­
tre quello per la chimica è 
stato assegnato allo scienzia­
to cecoslovacco Jaroslav 
Heyrovsky. I tre scienziati 
già ieri erano stati indicati 
come vincitori dai giornali 
pomeridiani della capitale 
svedese. Oggi un annunzio 
ufficioso ne ha dato con­
ferma. 

Emilio Segie, fu, insieme a 
Fermi, tra i primi scienziati 
che si accinsero a studiare, 
nel laboratorio di Fisica del-
ITniversi tà di Koma. i pro­
blemi della disintegrazione 
del nucleo atomico. 

Come e noto egli si recò 
negli Stati Uniti nel 1938 in 
seguito alla campagna raz­
ziale oil alla politica fascista 

IL MONDO DELLA CULTURA CONTRO LA POLITICA DEI CLERICALI A ROMA 

Aspre critiche di architett i ed urbanist i 
al piano regolatore elaborato da Cioccetti 

Quattro piani per modificare il disordine e l'intrallazzo - Vaticano o speculatori - Gli interventi 
di Moretti, Quaroni, Gorio, Benevolo e Menichetti - Fischi a un difensore di Tos>ni e dei clericali 

li convegno nazionale d'ar­
chitettura. che lia avuto luo­
go a Roma, nel ridotto del­
l'Eliseo. si è concluso ieri con 
una condanna senza atte­
nuanti della politica urbani­
stica pò renici ft'ra e. in par­
ticolare. di quella espressa 
nell'ambito della capitale 
dalle autorità ministeriali e 
dalla giunta clerico-fascistu 
presieduta da Cioccetti. 

La giuria clic ìia formulato 
il verdetto raggruppa uomi­
ni di diverse tendenze arti­
stiche e politiche, uomini co­
me il professor Pane, specici-
listi del calibro di Quuroni. 
democristiani come Benevo­
lo. architetti di sinistra come 
Menichetti. radicali come 
Cattaui. Ognuno ha srollo la 
critica secondo il suo parti­
colare (titanio rixiicilc. Tuffi 
sono stati concordi, però, nel­
la necessità di opporsi con 
ogni mezzo a una situazione 
che umilia la cultura e frena 
il progresso, riducendo in 
questo campo il nostro paese 
all'ultimo posto tra le nn-
zioni civili. 

All'ordine del aiorno era 
un solo punto: * Il piano re­
golatore di Roma come im­

pegno- culturale interna/.io-
nale ». Il primo relatore. 
l'architetto Luigi Moretti, lo 
scienziato della propnimniu-
?iofie i;i vista di interessi di 
classe, non ha urtilo dubbi: 
« Il piano regolatore — egli 
ha detto — conte tuffi gli al­
tri piani regolatori, è fallito. 
perchè c'è stata una frattura 
tra piano e realtà ?. 

Per l'architetto Moretti ta­
le realtà è costituita da ciò 
che una città rappresenta co­
me tessuto economico e so­
ciale: ed è una realtà alla 
quale l'urbanistica e l'archi­
tetto dovrebbero uniformar­
si L'errore dei clericali, in­
tornino. sarebbe di non esse­
re capaci neanche di formu­
lare un piano renolntore che 
aderisca modernamente a una 
realtà borghese. 

Concetto esatto, da ÌIII pun­
to di vista per cosi dire fra-
dizionulc. Ma è proprio vero 
che l'urbanistica deve aderi­
re supinamente alla realtà'.' 

Il secondo relatore, arcìii-
feffo Qunroni. è sfato di a r ­
riso opposto. * L'urbanista 
— egli ha detto — deve ado­
perarsi ver modificare code­
sta realtà, deve creare le 

La CGIL contraria a una elevazione 
del limite di età per la pensione 

La relazione del senatore Fiore e il discorso di Santi al Congresso 
della federazione nazionale pensionati - Le rivendicazioni del la categoria 

Il compagno Vmberlo Fiore 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

SIENA, 25. — Il progre-^o 
tecnico deve avere un posi­
tivo effetto sul trattamento 
dei lavoratori ani ani oppu­
re. anche per quanto riguar­
da le pensioni, si tradurrà in 
un peggioramento delle con­
dizioni d: vita dei lavorato­
ri? Questa, una delle que­
stioni centrali poste oggi dal­
la relazione che il compagno 
senatore Umberto Fiore, se­
gretario della Federazione 
pensionati aderente a l l a 
CGIL, ha svolto al V Con­
gresso d e l l ' organizzazione 
alla presenza di oltre 400 de­
legati riuniti al teatro de: 
Rinnuovati. Alla seduta erano 
presenti il Segretario gene­
rale aggiunto della CGIL. 
compagno on. Fernando San­
ti. e il Segretario della Ca­
mera del lavoro di Firenze. 
compagno on. Renato Bitos-
si, assieme a numerosi parla­
mentari e dirigenti sindacali 
delle varie categorie 

< Si discute oggi, in Italia 
e in altri paesi — ha detto 
il sen. Fiore — sull 'età pen­
sionabile. o sul problema di 
quando i lavoratori possano 
andare in pensione. Il pro­
gresso ha aumentato la dura­
ta media della vita umana e 
da questo i governanti e una 
parte dei tecnici della pre­
videnza prendono spunto per 
asserire che il limite dell 'età 

possa essere spostato agli ef­
fetti della pensione- Per l'Ita­
lia si è recentemente discus­
sa la possibilità di portare 
questo limite a 65 anni inve­
ce di 60. E' evidente che ciò 
costituirebbe un peggiora­
mento per i lavoratori e di 
conseguenza l'organizzazione 
unitaria si oppone a questo 
progetto ». 

La posizione della Federa­
zione pensionati, che abbia­
mo cosi sinteticamente ripor­
tato. è stata poi ripresa e 
approfondita nell'interi-ento 
del segretario della CGIL. 
on. Santi, il quale, dopo ave­
re recato il saluto della Con­
federazione. ha sottolineato 
che i sindacati unitari si bat­
teranno per una profonda 
modifica del sistema attuale 
della Previdenza Sociale, ed 
in merito precise proposte 
sono state già avanzate. 
• < Il progresso tecnico — ha 

detto Santi — chiede ai la­
voratori uno sforzo materia­
le e intellettuale più intenso 
che nel passato. Non è pro­
prio per questo che in tutti 
; pae-si civili si riducono o si 
cerca di ridurre le ore di la­
voro? E* evidente che se s: 
riconosce la necessità di r i­
durre le ore di lavoro, non si 
può. poi. stabilire di mante­
nere :n servizio operai, tecni­
ci e impiegati sino ai 65 anni 
i i età. invece che sino a 60 

Ecco perche 1.} CGIL è 
contrar.a a una elevazione 
del limite di età per la cor­
responsione della pensione 
senza contare un altro moti­
vo: ima tale misura aggra­
verebbe la situazione de: di­
soccupati che ancora tanto 
gravemente pe«a sul mercato 
del lavoro italiano e sopra­
tutto dei giovani in cerca di 
primo lavoro o impiego ». 

A questa posizione della 
CGIL sul problema del limi­
te di pensione sia la relazio­
ne del compagno Fiore che 
l'intervento del Segretario 
confederale, hanno unito le 
rivendicazioni dei pensiona­
ti, sulle quali da domani si 
svilupperà il dibattito con­
gressuale. Esse possono esse­
re cosi riassunte: 1) aumen­
to dei minimi di pensione 
dell 'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale a l ire 13 

mila mensili e adeguamento 
delle altre pensioni; 2) ap­
plicazione della scala mobile 
a tutte le categorie di pen­
sionati; 3) riconoscimento 
del diritto di reversibilità a 
favore dei coniugi superstiti 
senza alcuna limitazione; 4) 
miglioramento della assisten­
za medico farmaceutica ai 
pensionati mediante l'eroga­
zione di tut te le specialità 
farmaceutiche e l'estensione 
della rete degli ambulatori: 
5) riconoscimento della 13.a 
mensilità alle categoria di 
pensionati che ne sono anco­
ra escluse. 

All'inizio della seduta, il 
compagno Fiore ha rievocato 
l'opera appassionata in difesa 
dei pensionati svolta dal 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio e l'assemblea in piedi 
ha osservato alcuni minuti 
di silenzio. Dopo la relazione 
del compagno Fiore e l'in­
tervento dell'on. Santi i la­
vori del Congresso sono stati 
aggiornati a domani. E' stato 
annunciato che nella seduta 
di martedì sarà presente al 
Congresso il compagno ono­
revole Agostino Novella, se­
gretario generale della CGIL 

DIAMANTE LIMITI 

premesse perchè possano mu­
tare talune manifestazioni 
economiche *. A questo di­
scorso di carattere penrrale. 
Quaroni lia aggiunto critiche 
specifiche all 'operato gover­
nativo e della giunta Cioc­
cetti che. attraverso il piano 
rri/ofafore -t ufficiale », non 
formula alcuna idea di nuova 
strutturazione della città di 
Roma, non difende il suo 
centro storico, non ne nrfi-
coln l'espansione e non pre­
vede un centro direzionale: 
un pasticcio che ha di mira 
soltanto la difesa — e difesa 
grossolana — ili precisi e ben 
identificati interessi. 

Il terzo relatore, Gorio. do­
po aver biasimato la spaven­
tosa rolnanfà della Koma 
pro/i/cnif» grazie <d caos co­
dificato dai clericali, si è po­
sto alcuni intelligenti intesi­
ti. quando ha ricordato che 

'esistono per Roma, oltre al 
piano < ufficiale >. mi secon­
do piano intercomunale (af­
fidato per l'esecuzione all'ar­
chitetto Moretti), un piano 
per il verde e un c/iiarfo pia­
no circ/ieofoaieo (sempre fi­
gliati dalla niente acuta di 
Moretti) che si sovrappongo­
no e si confondono con il pri­
mo piano. Questo lascia in-
frnrredere che non è sul pia­
no regolatore « ufficiale * che 
si punta esclusivamente, ma 
che sono in vista nuove e 
più arbitrarie soluzioni. 

Dopo le relazioni, è stato 
aperto il dibattito. David 
Gazzani è ritornato sull'esi­
stenza dei quattro piani, do­
po aver .sottolineato il massa­
cro di Roma compiuto dalle 
varie giunte comunali demo­
cristiane. Leone Cattaui ha 
sottolineato quali sono i reali 
ispiratori della programma­
zione urbanistica (o mcalio: 
della non programmazione 
sistematica): il potere poli­
tico legato a interessi di clas­
se. il snffofjoremo. il Vati­
cano e la speculazione edili­
zia. Alla nefasta opera di 
queste forze si aagiungc l'ar­
bitrio ministeriale, il caos do­
vuto a ignoranza, l'assoluta 
incultura. 

Delisanti ha criticato aspra­
mente le carenze legislative 
che renderebbero inutile an­
che il miglior piano urbani­
stico. Il professor Pane si è 
soffermato sull'attività mini­

steriale che si svolge all'in­
segna deìl'au ti-programma­
zione. Menichetti ha svolto 
un inferes.sanfe inferrenlo su 
un aspetto della pianificazio­
ne clericale clic gli uomini di 
cultura debbono tenere pre­
sente. L'espansione di Roma, 
infatti, è vista in funzione di 
assorbimento delle masse po­
vere provenienti dalle aree 
sottosviluppate; il che si­
gnifica che il piano rc.gola-
fore è fondato sul presuppo­
sto che sempre debbano esi­
stere zone sottosviluppate il 
che non solo è unti-umano, 
ma è anche anti-culturale. 
Benevolo, dell'l'nione dei 

tecnici cattolici ha attaccato 
duramente le scelte fatte da 
Cioccetti e lo stesso ha fatto 
Campos. 

L'unico difensore del sin­
daco di Koma e del ministro 
dei Lavori pubblici (il cui 
nome non è stato fatto ma ha 
aleggiato nel ridotto dell'Eli­
seo durante tutto il conve­
gno) è stato un singolare 
personaggio: quel tale Romo­
lo De. Catcrini di cui le cro­
nache si sono occupate a pro­
posito della organizzazione 
scientifica del sottogoverno. 
E' stato giustamente subis­
sato di fischi. 

A. Pc. 

LONDRA — l'n momento di riposo per Gina I .ol lobrigida 
ritratta in un giardino pubblico. Gina si trova nel la capitale 
Inglese per l.i prima del film « Sa lomone e Sheba > da lei 
interpretati» areanto al defunto Tyrone P o w e r (Telcfoto) 

che lo osteggiava. All 'Uni­
versità di Berkeley potè con­
tinuare le sue ricerche sul­
l'antiprotone, p r o b l e m a 
scientifico questo a cui da 
molto tempo gli scienziati 
avevano teoricamente pensa­
to senza tuttavia poter giun­
gere ad una soluzione nel 
campo sperimentale. Infatti 
per la sua effettiva scoperta 
si richiedevano disintegrato­
ri atomici di enorme poten­
za, dato che i protoni dove­
vano essere scagliati l'uno 
contro l'altro ad una velocità 
prossima a quella della luce. 
I primi risultati positivi del­
le ricerche in questione fu­
rono ottenuti durante l'estate 
e l 'autunno del 1955. a Ber­
keley, in California, con l'im­
piego del bevatrone e sotto 
la direzione, appunto di Se­
gre e Chamberlain. 

Lo scienziato cecoslovacco 
Jaroslav Heyrovsky è capo 
dell'Istituto di Polarografia 
di Praga. Il contributo di 
questo scienziato ai progressi 
(Iella chimica iniziò nel 1933. 
con la scoperta di un metodo 
di analisi polarografica. 

Salvati dal gatto 
da sicura morte 

per asfissia 
TORINO, 25. — Due vecchi 

coniugi sono stati salvati dal 
proprio gatto, da sicura morte 
per asfissia. Il pensionato Fio. 
ronzo Peirano. che abita con 
lamogl ie Ama Cerato in due 
camerette di vi aS. Ottavio, è 
stato destato all'alba dal pro­
prio gatto che era saltato sul 
letto a graffiargli le mani. TI 
Peirano. che è semiparalizzato 
alle gambe, si è rivolto allora 
verso la moglie, ma si è ac­
corto che era priva di sensi. 
Sceso faticosamente dal letto, 
si è trascinato fino alla porta 
a chiedere aiuto. 

Alcuni vicini, subito accorsi, 
si sono resi conto che il locale 
era Impregnato di gas e si so­
no affrettati ad aprire le fine­
stre. I due vecchi sono poi 
stati trasportati all'ospedale di 
San Giovanni, dove sono stati 
ricrnosciuti affetti da un prin­
cipio di asfissia. La polizia ha 
riscontrato che il contatore 
del gas aveva una perdita, e 
che. Inoltre, nell'ambiente si 
era diffusa anidrite carbonica 
sprigionata da una stufetta 
« economica • lasciata accesa 
tutta la notte. 

Gli elicotteri 
hanno controllato 

l'operazion passo 
el quadro 
asso ., la 

a sicura » 
ammonire 

una cir­
si è svolto 
to di con-
ulle strade 
impiego di 

MILANO. 
dj « operaz: 
campagna 
sta svolgen 
gli automobi 
colazione corre1 

oggi un esperin' 
trollo del traffic 
della provincia ce' 
elicotteri. La zona"'ispezionata 
dall'alto aveva un raggio di 
circa due chilometri e mezzo: 
l'apparecchio aveva la possi­
bilità di rilevare da lontano 
le infrazioni compiute e di ac­
costarsi per leggere, ed anche 
fotografare, i numeri dì targa 
degli automobilisti indiscipli­
nati. 

La possibilità dell'elicottero 
di fermarsi in qualsiasi punto 
ha contribuito a rendere alta­
mente efficace l'esperimento 
di controllo. Da terra, uri uf­
ficiale della Polizia stradale 
forniva informazioni al velivo­
lo e Impartiva ordini via radio 
a sei pattuglie automontate 
segnalando le necessità di in­
tervento. 

Consegnata la perizia 
del crollo di Barletta 

BARI, 25. — Il capo del­
l'ufficio tecnico del Genio 
civile di Bari. ing. Rivelli, 
ha consegnato venerdì al m a . 
gistrato inquirente la peri­
zia sul crollo dj Barletta. 

Il termine concesso all'ing. 
Rivelli sarebbe scaduto do­
mani, 26 ottobre. 
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R A D I O 

TELEVISIONI: 
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R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE 

6-ló Prov. dei tempo per i pe­
scatori. Lezione dì lingua fran­
cese: 7: Segnale orario - Gior­
nale radio. Musiche dei matti­
no: 8: Segnalo orario - Gior­
nale radio; 9-9,15. Inaugurazio­
ne dei nuovi impianti di Radio 
MogadiM-io: 11: Tanti fatti. 
11.30. Musica ninfonica: 11.55: 
Cocktail di Successi iDmchi 
Roulette) 12.10: Carosello di 
canzoni: 12.25: Calendario; 
12.30: Album muficale; 12.55: 
1. 2. 3 .. via!; 13: Segnale ora­
rio - Giornale radio - Appunta­
mento alle 13.30- 14: Giornale 
radio - Listino Borsa di Miia-
n>. 14.13-14.30. Punto contro 
punto - Bello e brutto. 14.30-
1.V15- Tr-i«mK«ioni regionali 
16: Prev. del tempo per i pe­
ccatori; lfi.15: Programma per 
i ragazzi. Pimpilunella e Io 
orco Rompistoviglie Radinscena 
;W5: Cantoni di oggi: canta­
no Don Marino Barreto. Silvia 
Guidi. Bruno Pailesi. Arturo 
Testa. Claudio Villa; 17: Gior­
nale radio. La voce di Londra. 
Greenwich «enta smog: 17.30: 
Musiche presentate dal Sinda­
cato Musicisti Italiani: 1«: Que­
sto nostro tempo. Aspetti, co­
stumi e tendenze di oggi in 
ogni Paese. 18,15: Sette note in 
libertà: 19.30: L'approdo, 20: 
Complessi vocali. 20.30- Segna­
le orano - Giornale radio; 21: 
Passo ridottissimo Varietà mu­
sicale in miniatura. Concerto 
rli musica operi«tica dirotto da 
Massimo Pradella: 22.15: Una 
accademia per dirigenti. Do­
cumentario di Andrea B o r i o ­
ne: 22.45 VUtl In libreria; 23: 
\»n Wood e il «un complesso 
23.15: Giornale radio 

SECONDO PROGRAMMA 
9- Capolino.». 10-11: ore 10. Di-
M-O verde. 12.10-13. Trasmissio­
ni regionali. Meridiana. 1.1- La 
rag.iz/a delle 13 presenta- Can­
zoni al sole (Cera GreyL 13.30: 
Segnale orario - Giornale T^-
iìio delle 13.30; 14- Teatrino del­
le 14. Lui. lei e l'altro: Elio 
Pandolfl, Antonella Steni. Re­
nato Turi. 14.30: Segnale ora­
rio - Giornale radio delle 14.30: 
14.40-15: Trasmissioni regiona­
li; 14,45: Radio olimpia a cu­
ra di Nando Martellini e Paolo 
Valenti: 15: Galleria del Corso; 
15.30: Segnale orario - Giorna­
le radio delle 15.30: lfi Teatro 
del pomeriggio. Il tricorno Ra-

riiocommedfa di Ely Bistuer y 
Rivera da Pedro de Alarcòn; 
17.15- La voce di Nicola Ari-
gliant. 17.30 Ballate con noi. 
Appuntamento con Kurt Edel-
b?gen. Renato Carosone. p« rez 
Prado. Angelini. The Haway 
C.ills. Tommy Dorsey. Nello 
intervallo (ore 13): Giornale 
radio; 19- Classe unicr.: Inter­
mezzo; 19.30: Altalena musica­
le: 20- Segnale orario - Radio-
sera; 20.30- Pa«so ridottissimo 
Antonio Cifariello presenta: La 
porta del sogni: 21: Radioclub 
presenta Renato Tagliani: 22: 
Ultime notizie. Concerto diretto 
da Franco Caracciolo. Al ter­
mine: Quartetto David Brubc-

ck: 23: Siparietto - A luci 
spente I programmi di domani 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­
missione Italiana per !a Coo­
perazione Geoflsica Internazio­
nale agli Osservatori geoflsici. 
Renato Parodi. Carlo Pinelli: 
19.30: La Rassegna. Cultura te­
desca; 20- L' indictorc econo­
mico: 20.15: Concerto di ogni 
sera: 21: II Giornale del Terzo; 
21.20: Alessandro Magno. Ulti­
missima tra«mi««ior.c: II mito 
di Alessandro; 21.50- Mu«iche 
cameristiche di Haydn: 22.40: 
Emigranti dj ieri e di domani. 
Inchiesta di Nanni Saba. 23.10: 
Maurice Ravel. 

Alle 21.23 li nlm « Anime «Ilo 
specchio » con Joan Brnnet 

I E R I Bandiere e croci uncinate 
Nella ultima tra­

smissione di sabato 
sera il telegiornale 
ha avuto modo (ma 
non alcun motivo) di 
fare dell'ironia su un 
episodio di intolleran­
za e mal costume 
politico avvenuto a 
Vienna. Nella capi­
tale austriaca in que­
sti giorni si è aperta 
una mostra del libro: 
si tratta di una rac­
colta di preziose edi­
zioni e di novità l i­
brarie uscite dalle 
stampe della Repub­
blica Democratica Te­
desca. Come si sa la 

industria editoriale 
nella R.D.T. è fioren-
tissima ed apprezza-
tissima in tutto il 
mondo ed ha centro 
a Lipsia che del re­
sto è famosa per tra­
dizione in queste cam-
Eo. Le edizioni di 

ipsia • di altre città 
della Repubblica De­
mocratica Tedesca so­
no ricercatissime e 
costituiscono uno dei 
rami importanti della 
esportazione dello sta­
to tedesco. Sulla so­
glia della mostra, co­
si come si suole, era 
stata 

diera della R.D.T. 
Ignote mani (e poi 

non tanto ignote) per 
due v o l t e l'hanno 
strappata dall'asta e 
portata via, finché gli 
addetti alla mostra 
hanno posto a vigila­
re sulla bandiera a l . 
cune persone. La te­
levisione italiana ci 
ha presentato questo 
episodio in « modo al­
legro - , certo col fine 
di far registrare allo 
spettatore un atto dì 
ostilità contro la R D T 
e definendo ironica 

ste a vigilare sulla 
bandiera uomini di 
• s i c u r a fede poli­
tica >. 

Comunque l'episo­
dio di Vienna non ha 
avuto altri strascichi. 
Quali siano le opinio­
ni d e g l i austriaci, 
nessuno ha più tocca­
to la bandiera della 
R.D.T. Quei • corag­
giosi • che avevano 
strappato la bandie­
ra. non si sono fatti 
più v iv i . L'« amore 

la libertà 

spingerli ad affronta­
re le poche persone 
che vigilavano. C'è 
chi dice che i t rafu­
gatori della bandiera 
siano neonazisti o ex 
nazisti, quegli eterni 
che giorni fa «filaro­
no con una fiaccolata 
per le vie di Vienna, 
quegli stessi che bat­
terono forse le mani 
alle truppe hitleriane 
quando invasero l'Au­
stria e che di nasco­
sto, come ladri trac­
ciano sul muri le fu-

TELEVISIONE 
13.30-16.05: Telescuola: Corso d i 

Avviamento Professionale a 
. - t ipo industriale. 
17-18: La TV del ragazzi: e La 
* nottola»: Settimanale per t 

giovani con Giovanni Mosca. 
18.30: Telegiornale: Edizione 

del pomerìggio Gong. 
14.45: Passeggiate Italiane a c u ­

ra di Franca Caprino e Gil­
berto Severi. 

19.45: Canzoni alla finestra: 
Orchestra napoletana diretta 
da Luigi Vinci. 

19.35: Tempo libero: Trasmis­
sione per i lavoratori a cu­
ra di Vincenzo Incisa. Realiz­
zazione di Sergio Spina. 

20,05: Telesport. 
20.30: Tit - tac - Segnale ora­

rio - Trlegtomale. Edizione 
della sera. 

20.50: Carosello. 
i l : L'avrenlre dflr.Antartide a 

cura di Vittorio Di Giacomo 
e Giovanni Salvi. 

21.25' Anime allo specchio: Film 
- Regia di Richard Wallace 
con Joan Bcnnet, Franchot 
Tone. 

22.45: In boera al lupo: Rubri­
ca di caccia e pesca a cura di 
Walter Marcheselli-

53.15: Telegiornale. 

SegmaUtt «ila Mstra r»> 

Me* | esiti « Jilrfinn 
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